
faccendiereMassimoPizza.Al centro
c’è l’impianto di Tempa Rossa, giaci-
mento nel territorio del comune di
Gorgoglione, che una volta a regime
ogni giorno produrrà 50mila barili di
petrolio, 250 mila metri cubi di gas
naturale, 267 tonnellate di gpl. Nel
marzo 2007 viene firmata la prima
concessione tra Total Italia, proprie-
taria della concessione, il comune di
Gorgoglione e gli imprenditori priva-
ti. Un mese dopo Woodcock ha già i
telefoni allacciati.
Lamisura cautelare, notificata ieri

dai carabinieridelNoe(ilNucleoeco-
logico)edalloScodella polizia, è sta-
ta consegnata anche alla segreteria
dellagiuntaper leAutorizzazionidel-
la Camera che stamani sentirà Mar-
giottaedeciderà sui suoi arresti. I die-
ci, piùaltre cinquepersone raggiunta
da misure interdittive, sono indagati
per vari reati, dall’associazione a de-
linquere alla corruzione, dalla con-
cussione alla turbativa d’asta.
L’accusa racconta un «comitato di

affari» compostodapolitici eammini-
stratori (dall’onorevole Margiotta,

ex Margherita, al consigliere provin-
ciale del PdNicolaMontesano fino al
sindaco di Gorgoglione Ignazio Tor-
nettadell’Udeur)e imprenditori (dal-
l’addiTotal ItaliaLionel Levhaall’im-
prenditore locale Francesco Ferrara)
cheavevacome«ragione socialequel-
ladi incidere, condizionare e interve-
nire illecitamente e surrettiziamente
su tutti gli appalti legati allo sfrutta-
mento del petrolio».
Il meccanismo è antico, lo schema

anche: Total titolare della concessio-
ne stringe un patto con il gruppo di
imprenditori localidi cuiFerrara èca-
pofila e a cui, infatti, sono assegnate
tutte le gare d’appalto relative alla
concessione, trivellazioni, strade,
condutture. Per facilitare il patto «a
maggio 2008 sono state sostituite le
buste con le offerte durante la gara
d’appalto». In cambio la cordata Fer-
rara avrebbe fatto con Total «un ac-
cordo commerciale dal valore di 15
milioni di euro: tutte le imprese loca-
li si sarebbero infatti rifornite per cin-
que anni, il tempo dei lavori, solo di
carburanti Total».
Nell’asse Total-Ferrara trovano

un ruolo vari amministratori locali.
Il funzionario del comune di Corleto
Perticaraavrebbe«imposto, inaccor-
do con lamultinazionale, condizioni
capestro per l’esproprio dei terreni:
6 euro al metro quadro». Il sindaco
Tornetta incassa «periodiche elargi-
zionididanaro incontanti,doni, l’ap-
paltomensaper i cantieri e unogget-
to prezioso per la sua attività di me-
diazione e di rilascio di permessi a
Total e alla cordata-Ferrara». Dome-
nico Pietrocola, dirigente della pro-
vincia di Matera, avrebbe ricevuto
da Ferrara «200mila euro in cambio
dell’appalto di una strada nell’area
di Tempa Rossa. In cima a tutto, ci
sarebbe il deputato lucano Salvatore
Margiotta: a lui Ferrara avrebbe pro-
messo200mila euro.Risultadaalcu-
ne telefonatemaidirette però col de-
putato che, secondo l’accusa, «èmol-
to attento a non parlare al telefono».
Gli investigatori hanno visto più vol-
te Ferrara incontrarsi conMargiotta.
«Saprò spiegare tutto in giunta» ha
detto «non ho commesso alcun rea-
to». Margiotta si è subito sospeso da
ogni incarico.
Sono parole di fuoco quelle usate

dal gip nell’ordinanza. «Una grande
occasionedi sviluppoper tutta la Ba-
silicata» si legge «si è invece tradotta
inun’ occasionedi arricchimentoper
una schiera di soggetti, politici e im-
prenditori, espressionedi un comita-
to d'affari che ha praticamente sven-
duto la terra della Basilicata e le sue
ricchezzeadiscapito del pubblico in-
teresse». Uno scenario squallido, go-
vernatoda«unaregolaaurea»: «Il pa-
gamento di un prezzo, quale che sia,
versato sistematicamente per remu-
nerare i favori ricevuti». ❖

H
a rappresentato per
lungo tempo il sogno
di riscatto dell’Italia
meridionale, quella
più povera. L’oro nero

della Basilicata l’avevano chiamato.
Ma di oro se ne è visto ben poco, di
nero invece tanto. Perché il petrolio
dellaValD’Agrihaarricchito lemul-
tinazionali chiamate a sfruttarlo,
ma non le popolazioni locali che da
anni si ingoiano fumi e veleni delle
estrazioni.
In Basilicata si estrae oltre l’80

per cento del petrolio di tutta Italia.
Secondo le stime ufficiali, nel parco
nazionale della Val d’Agri, che pos-
siede giacimenti di ben 47 pozzi, si
custodiscono 465 milioni di barili.
Considerando che il petrolio stazio-
naattornoai cinquantadollari al ba-
rile, il tesoro finale è di quasi 23mi-
liardi, dollaro più dollaro meno. E
dal 2011, oltre alla Val d’Agri, dove
sono presenti Eni, Esso, Total e
Shell, si cominceràa sfruttareanche
i giacimenti di Tempa Rossa, che si
trovano un po’ più a Nord, con una
potenzialità da 480 milioni di barili
eunvaloredialtri 23miliardididol-
lari. Una manna dal cielo, ma solo
per chi possiedee sfrutta i pozzi. Per
gli abitanti spesso solo il rischio di
incidenti. L’ultimo il 23 novembre
scorsonel centrooli diViaggiano. In
seguitoaun’esplosione le abitazioni
dei residenti sono state inondate da
petrolio.
Edire cheall’inizioerano tutti feli-

ci e contenti. Addirittura la Val
D’Agri era presa come esempio di
sviluppo compatibile. Era chiamata
la «Svizzera del Mezzogiorno», la
«LucaniaFelix», il «Texasd’Italia», il
«KuwaitdelMezzogiorno», la «Luca-
nia Saudita». Si pensava che final-
mente si sarebbe potuto abbassare
il prezzo della benzina, che si sareb-
be messo in moto un meccanismo
virtuoso per cui si sarebbero rico-

struite strade e ferrovie, rimoder-
nate quelle esistenti, che si sareb-
bepotuto finalmentemettere lapa-
rola fine alla piaga dell’emigrazio-
ne verso il Nord.
Il risveglio invece è stato tragi-

co. Dalla Basilicata si emigra con
un ritmo di quattromila unità l’an-
no emancanoancora le infrastrut-
ture. Anche perché l’occupazione
non è affatto cresciuta, come la-
mentano i comuni interessati.Ève-
roche sono stati assunti centotren-
ta tecnici lucani, e altre assunzioni
eranoprogrammate, peròper il re-
sto buio fitto. Dal 1995 fino ad og-
gi, infatti, agli imprenditori lucani
sono toccati modestissimi appalti
riguardanti l’edilizia, la pulizia ed
il mero supporto. Ne hanno tratto
vantaggio, invece una quarantina
d’imprese, di cui solo 18 italiane:
per il resto, è stato tutto affidato a
multinazionali americane.
Quello che traspare è che l’uni-

ca cosa certa che i lucani hanno ri-

cavatodal loropetrolio è l’inquina-
mento.Unaricercadell’Internatio-
nal Journal of FoodScience sostie-
neche inBasilicatasi trovaunvalo-
realtissimodi «fragranzepericolo-
se per l’uomo», vale a due benzeni
ed alcoli, nel miele prodotto dalle
api locali.
E se vogliamo dirla tutta anche

il tanto celebrato accordo Eni-Re-
gione Basilicata non è un granché
e le royalty pagate alla regione ri-
sultano una vera e propria mise-
ria. Il gruppo statale ha garantito
500 milioni di euro, già versati. e
un potenziale di due miliardi per i
prossimi anni se si riuscirà ad arri-
vareadunosviluppocompletodel-
la Val d’Agri. Le royalty, poi, per-
centualmentesono il 7%dellapro-
duzione, il 4 per cento se estratte
in mare. Non un granché. Anzi tra
le più basse al mondo. ❖
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SALVATORE MARGOTTA

Il dossier

Astro nascente dc
e poi della Margherita

Chi è

Il gip: «Patto corruttivo»

P

Doveva essere la chiave per uno sviluppo forte della regione
Così non è stato. Le vicende di oggi spiegano anche perché

Dalla Basilicata
se ne vanno 4mila
persone ogni anno

«15 mln di euro il patto
Total-privati. 200 mila
euro per Margiotta»

DEPUTATO PD

44 ANNI

PARLANDO
DI...
crociate
contro la RU486

Unamozionebipartisan,firmatadaUdcLegaePdl,perfermarelaRu486.Iparlamen-
tari spiegano che scopo della mozione è «impegnare il Governo ad adottare gli opportuni
provvedimenti»affinchèsia sospesalaproceduradi autorizzazioneallaregistrazionedella
Ru486, la pillola abortiva all'esame dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa).

Val D’Agri, l’oro nero
ha arricchito
lemultinazionali

La fuga

Salvatore Margiotta (Pd) è nato a
Potenza il 23 aprile 1964. È stato eletto
per la seconda legislatura alla Camera
nella circoscrizione Basilicata ed è vice-
presidente della commissione Ambien-
te. Laureato in ingegneria è professore
associato presso l’Università di Basilica-
ta. Delegato provinciale del Movimen-
to giovanile della Dc, è stato segretario
provinciale e regionale del Ppi e poi co-
ordinatore regionale della Margherita
e componente della direzione naziona-
le. È componente dell’Assemblea na-
zionale costituente e della direzione na-
zionale del Pd. È responsabile naziona-
le Pd del settore mutamenti climatici.
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